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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 1125/2016 

Prot. n. 29761 – I/3 del 01.08.2016 

 
Regolamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale in Management e governance 

(Classe LM-77): modifica Articolo 8 
 

IL RETTORE 

 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 

istituzione del Ministero dell’Università e della 

Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 

particolare, l’articolo 6;  

- Vista la Legge 19 novembre 1990, n. 341 di 

“Riforma degli Ordinamenti didattici universitari” e 

s.m. e i., e, in particolare, l’articolo 11; 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 

“Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 

universitario” e s.m. e i.; 

- Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 

19 su “Valorizzazione dell’efficienza delle 

università e conseguente introduzione di 

meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 

pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 

anche mediante la previsione di un sistema di 

accreditamento periodico delle università e la 

valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 

indeterminato non confermati al primo anno di 

attività, a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera 

a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 su 

“Modifiche al Regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, 

approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509” e 

successivi decreti attuativi; 

- Visto il D.M. 26 luglio 2007, n. 386 su 

“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 

l’attivazione, da parte delle Università, dei corsi di 

studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 

2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 

laurea e di laurea magistrale)”; 

- Visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 

valutazione periodica e accreditamento del 

sistema universitario italiano” approvato dal 

Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 

- Visto il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 su 

“Autovalutazione, accreditamento iniziale e 

periodico delle sedi e dei corsi di studio e 

valutazione periodica”; 

- Visto il D.M. 15 ottobre 2013, n. 827 relativo a 

“Definizione delle linee generali d’indirizzo della 

programmazione delle università per il triennio 

2013-2015”; 

- Visto il D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059 su 

“Autovalutazione, accreditamento iniziale e 

periodico delle sedi e dei corsi di studio e 

valutazione periodica, adeguamenti e integrazioni 

al D.M. 30 gennaio 2013, n. 47”; 

- Visto il D.M. 15 giugno 2015, n. 406 su 

“Accreditamento dei corsi di studio e delle sedi 

a.a. 2015/2016 dell’Università degli Studi di 

Siena”; 

- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 

Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 

febbraio 2012 e modificato con D.R. n. 93/2015 

del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. n. 37 del 

14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, comma 

4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici dei 

Corsi di studio sono approvati dal Senato 

Accademico previo parere favorevole del Consiglio 

di Amministrazione; 

- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 

modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 

s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale dell’8 

febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 227 del 18 

febbraio 2013 e s.m. e i., con particolare 

riferimento all’art. 19, comma 3; 

- Visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 

Formativa per l’a.a. 2015/2016 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 24 aprile 

2015, previo parere del Senato Accademico 

espresso nella seduta del 14 aprile 2015; 

- Visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 

Formativa per l’a.a. 2016/2017 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 31 marzo 

2016, previo parere del Senato Accademico 

espresso nella seduta del 31 marzo 2016; 

- Visto il Regolamento didattico del Corso di 

Laurea Magistrale in Management e Governance 

(Classe LM-77) emanato con D.R. n. 509 del 3 

aprile 2012; 

- Visto il D.R. n. 1069 del 20 luglio 2012, relativo 

alla istituzione, tra gli altri, del Dipartimento di 

Studi aziendali e giuridici, nonché all’attribuzione, 

al medesimo Dipartimento, della titolarità del 

Corso di Laurea Magistrale in Management e 

Governance (Classe LM-77); 

- Visto il D.R. n. 81 del 15 gennaio 2014 e s.m. e i. 

di istituzione della Struttura di raccordo 
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denominata “School of Economics and 

Management” (SEM) fra il Dipartimento di 

Economia politica e statistica e il Dipartimento di 

Studi aziendali e giuridici; 

- Visto il D.R. n. 1833/2015 del 18 dicembre 2015 

con il quale veniva modificato, a valere dall’a.a. 

2015-2016, il Regolamento didattico del Corso di 

Laurea Magistrale in Management e Governance 

(LM-77) in adeguamento alla nuova 

organizzazione dipartimentale e alla nuova 

normativa nazionale e di Ateneo; 

- Vista la Delibera n. 9/2016 con la quale il 

Consiglio della School of Economics and 

Management (SEM), nella seduta del 22 marzo 

2016, verificato che - per mero errore materiale - il 

testo del sopracitato Regolamento didattico 

modificato con D.R. n. 1833/2015 su propria 

delibera del 28 settembre 2015 non risultava 

corrispondere a quello sul quale si era pronunciato 

il Dipartimento di Studi aziendali e giuridici con 

Delibera n. 79/2015 del 27 luglio 2015, e accertata 

l’assenza di conseguenze legate all’applicazione, 

ad oggi, delle disposizioni del Regolamento 

didattico del Corso di Laurea Magistrale in 

Management e Governance vigente; 

- Visto il D.R. n. 679 del 16 maggio 2016 con il 

quale veniva annullato per quanto sopra 

rappresentato, il D.R. n. 1833/2015 del 18 

dicembre 2015 relativo alla revisione del 

Regolamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale in Management e Governance (Classe 

LM-77) emanato con D.R. n. 509 del 3 aprile 2012 

e recepito il testo corretto del Regolamento 

oggetto di revisione; 

- Considerato che, secondo quanto verificato dalla 

School of Economics and Management (SEM) e 

dal Dipartimento di Studi Aziendali e Giuridici, il 

comma 2 dell’articolo 8 del sopracitato 

Regolamento didattico, per mero errore materiale, 

risultava incongruente con il contenuto dell’articolo 

6, comma 2, concernente le conoscenze della 

lingua inglese per l’accesso al curriculum 

“Accounting and Management”. 

- Vista la proposta di modifica del sopracitato 

articolo 8, di cui alla Delibera n. 78/2016 del 29 

giugno 2016 del Consiglio di Dipartimento di Studi 

Aziendali e Giuridici, assunta nella seduta del 28 

giugno 2016, e alla Delibera n. 11/2016 assunta 

dal Consiglio della School of Economics and 

Management (SEM) nella seduta telematica del 15 

luglio 2016; 

- Vista la Delibera n. 281/2016 con la quale il 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 

luglio 2016, esprimeva parere favorevole sulla 

modifica proposta; 

- Vista la Delibera n. 273/2016 con la quale il 

Senato Accademico, nella seduta del 26 luglio 

2016, approvava la modifica proposta; 

- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 

Regolamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale in Management e Governance (Classe 

LM-77) la modifica dell'articolo 8, nei termini 

considerati; 

 
DECRETA 

 

Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del Corso di Laurea 
Magistrale in Management e Governance (Classe 
LM-77), di cui al D.R. n. 679 del 16 maggio 2016, 
è modificato, a valere dall’a.a. 2015/2016, nei 
termini di cui al comma 2. 
2. All’articolo 8 del Regolamento di cui al comma 
1, è soppresso il comma 2 recante: “Le 

conoscenze linguistiche necessarie per l’accesso 

al curriculum AMa di cui all’art. 7, comma 1 punto 

b) e comma 2 punto c) sono verificate o dal 

possesso di una delle certificazioni internazionali 

riconosciute valide dall’Ateneo o da una 

certificazione di competenza di pari livello 

rilasciata da un Ateneo. La presentazione della 

certificazione non è dovuta all’atto dell’iscrizione, 

ma è propedeutica al sostenimento della verifica 

conclusiva del profitto degli insegnamenti previsti 

dal piano di studi.”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 29 luglio 2016 
Il Rettore 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 1123/2016 
Prot. n. 29734 – I/3 del 01.08.2016 

 
Revisione del Regolamento per il rilascio di 
autorizzazioni relative al conferimento di 
incarichi retribuiti al personale docente 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e s.m. e i. e, in particolare, l’art. 53; 
- Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i. e, in particolare, l’articolo 
6; 
- Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” e s.m. e i.; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015; 
- Visto il Codice etico della comunità universitaria 
emanato con D.R. n. 1381 del 28 luglio 2011; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con decreto direttoriale dell’8 
febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 227 del 18 
febbraio 2013 e s.m. e i.; 
- Visto il Regolamento per il rilascio di 
autorizzazioni relative al conferimento di incarichi 
retribuiti al personale docente emanato con D.R. 
n. 141/2007-08 del 28 dicembre 2007; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di provvedere 
alla revisione del sopracitato Regolamento anche 
in adeguamento alla normativa di riferimento; 
- Vista la Delibera n. 195/2016 con la quale il 
Senato Accademico, nella seduta dell’8 giugno 
2016, esprimeva parere favorevole sulla revisione 
del Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi retribuiti al 
personale docente, nei termini di cui al proposto 
Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi 
extraistituzionali al personale docente; 

- Vista la Delibera n. 249/2016 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 24 
giugno 2016, approvava la revisione del 
Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi retribuiti al 
personale docente, nei termini di cui al proposto 
Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi 
extraistituzionali al personale docente; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento per il 
rilascio di autorizzazioni relative al conferimento di 
incarichi extraistituzionali al personale docente, nei 
termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. Il “Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi retribuiti al 
personale docente” emanato con D.R. n. 
141/2007-08 del 28 dicembre 2007 è modificato e 
integralmente sostituito con il “Regolamento per il 
rilascio di autorizzazioni relative al conferimento di 
incarichi extraistituzionali al personale docente” 
nel testo di cui all’Allegato1, facente parte 
integrante del presente decreto. 
2. Le disposizioni del “Regolamento per il rilascio 
di autorizzazioni relative al conferimento di 
incarichi extraistituzionali al personale docente” 
entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente 
provvedimento nell’Albo on-line di Ateneo. Dal 
medesimo giorno sono abrogate le disposizioni del 
“Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi retribuiti al 
personale docente”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 29 luglio 2016 
Il Rettore 
 

Allegato 1 al D.R. n. 1123 del 29.07.2016 

 
Regolamento per il rilascio di autorizzazioni 
relative al conferimento di incarichi 
extraistituzionali al personale docente 
 
Art. 1 – Ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina le procedure 
per il rilascio ai docenti di questa Università di 
autorizzazione a svolgere incarichi 
extraistituzionali presso soggetti pubblici o privati, 
in attuazione delle norme di cui all’articolo 53 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
all’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 



luglio – agosto 2016                  Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 124                           Pag. 131 

 

2. Sono escluse dall’applicazione del presente 
regolamento le attività libero professionali 
consentite da disposizioni speciali a docenti a 
tempo pieno e in particolare al personale medico 
che presta servizio presso strutture convenzionate 
con il Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Art. 2 – Definizione degli incarichi 
1. Per incarichi compresi nei compiti e doveri di 
ufficio, per lo svolgimento dei quali non è 
necessaria alcuna autorizzazione, si intendono 
quelli dal cui svolgimento il docente non possa 
esimersi in quanto rientranti nei suoi doveri e quelli 
attribuitigli sulla base di particolari responsabilità 
ricoperte all’interno dell’Ateneo. 
2. Per incarichi extraistituzionali di cui agli articoli 
seguenti si intendono tutti gli incarichi, anche 
occasionali, non compresi nei compiti e doveri di 
ufficio, svolti per conto di soggetti pubblici e privati, 
diversi dall’Ateneo, in assenza di vincolo di 
subordinazione, non rientranti nella disciplina del 
conto terzi. 
 
CAPO I – DOCENTI A TEMPO PIENO 
 
Art. 3 – Attività escluse dalle procedure di 
autorizzazione 
1. A titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo sono da considerarsi incarichi compresi 
nei compiti e doveri di ufficio: 
a) partecipazioni a commissioni per esami di 
stato; 
b) partecipazioni a commissioni di concorso 
presso amministrazioni pubbliche; 
c) incarichi negli organi di governo delle 
autonomie territoriali, salvo quelli diversamente 
regolati dal successivo articolo 10. 
2. Nello svolgimento di incarichi rientranti nei 
compiti e doveri di ufficio attribuitigli da altre 
amministrazioni, il docente deve comunque 
garantire l’assolvimento dei propri compiti 
istituzionali e di quelli derivanti da incarichi già 
conferiti da questa amministrazione. 
3. Sono inoltre esclusi dalle procedure di 
autorizzazione e dalla comunicazione dei relativi 
compensi, a norma dell’art. 53 del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m. e i., gli incarichi retribuiti i cui 
compensi derivino da: 
a) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie 
e simili; 
b) utilizzazione economica da parte dell'autore o 
inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 
industriali; 
c) partecipazione a convegni e seminari; 
d) incarichi per i quali è corrisposto solo il 
rimborso delle spese documentate; 
e) incarichi per lo svolgimento dei quali il 
dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 
f) incarichi conferiti dalle organizzazioni 
sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o 
in aspettativa non retribuita. 
g) attività di formazione diretta ai dipendenti della 
pubblica amministrazione nonché di docenza e di 
ricerca scientifica, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 2, lettera a). 
4. I soggetti di cui al presente Capo possono 
anche svolgere senza autorizzazione, in base a 
quanto previsto dall’art. 6, comma 10, della legge 
n. 240/2010: 
a) attività di valutazione e di referaggio, 
b) lezioni e seminari di carattere occasionale, 
c) attività di collaborazione scientifica e di 
consulenza, 
d) attività di comunicazione e divulgazione 
scientifica e culturale, 
e) attività pubblicistiche ed editoriali. 
5. I compensi derivanti dalle attività di cui al 
comma 4, lettere a) e c), qualora svolte a titolo 
oneroso, devono essere comunicati 
all’amministrazione alla liquidazione del relativo 
compenso. 
6. Le attività di cui ai commi 3 e 4 non dovranno 
comportare l’utilizzo di apparecchiature, risorse 
umane e strumentali presenti presso le strutture 
dell’Ateneo; inoltre non dovranno confliggere, 
nemmeno in via potenziale, con gli interessi 
dell’Amministrazione nel suo complesso. 
 
Art. 4 – Attività per le quali l’autorizzazione è 
necessaria 
1. In tutti gli altri casi non previsti all’articolo 3 è 
necessaria l’autorizzazione, concessa sulla base 
dell’accertata compatibilità dell’incarico con il 
pieno assolvimento dei compiti istituzionali da 
parte dell’interessato purché tali attività non 
determinino situazioni di conflitto di interesse ed a 
condizione comunque che l’attività oggetto 
dell’incarico non rappresenti detrimento alle attività 
didattiche, scientifiche e gestionali affidate 
dall’Ateneo stesso. 
2. Sono soggetti ad autorizzazione del Rettore: 
a) incarichi di progettazione didattica e incarichi 
didattici a titolo gratuito od oneroso, configurabili 
come insegnamenti o moduli d’insegnamento 
nell’ambito di corsi di studio di primo, secondo e 
terzo ciclo e di corsi professionalizzanti istituiti 
presso Università ed enti pubblici e privati, anche 
stranieri; 
b) compiti istituzionali e gestionali senza vincolo 
di subordinazione presso Enti pubblici o privati 
senza scopo di lucro; 
c) partecipazione a concorsi di idee; 
d) attività di arbitro o di segretario di arbitrato, 
fermo quanto disposto dall’art. 61, comma 9, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito 
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con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133; 
e) incarico di componente dell'organo di 
controllo, di organi direttivi ispettivi e di vigilanza di 
enti e società pubblici e privati; 
f) incarico di amministratore indipendente ai 
sensi dell’articolo 147-ter, comma 4 del decreto 
legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998. Nelle 
società di persone e di capitali con azioni non 
quotate possono essere autorizzati gli incarichi di 
amministrazione senza deleghe e non esecutivi, 
con caratteristiche analoghe alla figura 
dell’amministratore indipendente, purché previsti 
nello statuto della società o in altro atto deliberato 
dagli organi societari; 
g) incarichi istituzionali o gestionali nelle società 
a prevalente partecipazione pubblica, anche aventi 
fini di lucro, su designazione da parte di enti, 
organismi e soggetti pubblici o a prevalente 
partecipazione pubblica. Resta fermo quanto 
disposto dall’art. 13 del DPR n. 382 dell’11 luglio 
1980; 
h) incarichi direttivi e gestionali nell’ambito di 
società accreditate dall’Ateneo, aventi 
caratteristiche di spin-off e start-up universitari, 
quali le cariche di presidente del consiglio di 
amministrazione, amministratore unico, direttore 
generale, amministratore delegato, componente 
del consiglio d’amministrazione con o senza 
deleghe operative. L’autorizzazione potrà essere 
rilasciata per il periodo corrispondente alle 
agevolazioni concesse alle società accreditate 
dall’Ateneo, aventi caratteristiche di spin-off e di 
start-up universitari, nel rispetto della specifica 
normativa di Ateneo; 
i) ogni altro incarico retribuito o gratuito, 
compatibile con il ruolo universitario, non 
espressamente compreso nella disciplina del 
presente articolo e dell’art. 3. 
3. Il Rettore verifica la compatibilità dello 
svolgimento di tali attività previa acquisizione del 
parere del Direttore del Dipartimento competente. 
Nel caso in cui lo svolgimento delle attività si 
ponga successivamente in contrasto con quanto 
previsto al comma 1, invita l’interessato a cessare 
dallo svolgimento dell’attività medesima. 
 
Art. 5– Casi in cui l’autorizzazione non è 
concessa 
1. L’autorizzazione non è concessa e, se 
concessa, è revocata, nei seguenti casi:  
a) quando l’attività da affidarsi si configuri come 
prevalente, per la sua abitualità, continuatività e 
sistematicità, rispetto a quella istituzionale; 
b) quando l’espletamento dell’incarico configuri 
un conflitto di interesse oggettivo e soggettivo; 
c) quando non risulti garantito l’assolvimento dei 
compiti istituzionali e di quelli extraistituzionali già 

affidati; nell’ipotesi in cui il pregiudizio derivi dalla 
contestualità dell’espletamento di incarichi, 
l’interessato può rinunciare all’incarico 
precedentemente assunto sollevando comunque 
l’Università da responsabilità derivanti dal recesso. 
2. L’autorizzazione non è concessa per l’esercizio 
del commercio e dell’industria o di libere 
professioni in quanto incompatibili ai sensi 
dell’articolo 6, comma 9, della legge n. 240/2010. 
3. Ai fini di cui al comma 2, costituisce esercizio 
del commercio e dell’industria ogni attività 
imprenditoriale (ivi compresa l’attività di 
imprenditore agricolo professionale e quella di 
coltivatore diretto) o a essa equiparata. 
4. Si considera attività imprenditoriale la 
partecipazione in qualità di socio a società di 
persone (società in nome collettivo, società in 
accomandita semplice, società semplice) con 
esclusione dei casi in cui la responsabilità del 
socio è limitata per legge o per atto costitutivo 
della società, come, specificatamente, nel caso di 
socio accomandante nella società in accomandita 
semplice e di socio con limitazione di 
responsabilità ex art. 2267 codice civile nella 
società semplice. 
5. Si configura altresì come attività imprenditoriale 
l’incarico di presidente o di amministratore 
delegato di società di capitali (società per azioni, 
società a responsabilità limitata, società in 
accomandita per azioni), esclusa la posizione di 
presidente non operativo. 
6. Non dà luogo ad attività imprenditoriale 
l’incarico di amministratore o di presidente di 
fondazioni o associazioni o di altri enti senza fini di 
lucro. 
7. Per quel che concerne l’esercizio di libere 
professioni, sono da considerare attività libero-
professionali quelle prestate a favore di terzi in 
forma individuale o partecipando ad associazioni o 
società professionali, non rientranti nei compiti e 
doveri istituzionali, che presuppongono l’iscrizione 
ad albi professionali o registri abilitanti e che 
rivestano il carattere della abitualità, sistematicità 
e continuità. 
 
Art. 6 – Procedura di autorizzazione 
1. La richiesta di autorizzazione deve essere 
presentata preventivamente al Rettore da parte 
dei soggetti pubblici o privati che intendono 
conferire l’incarico ovvero dal dipendente 
interessato comunque preliminarmente 
all’accettazione dell’incarico. 
2. La richiesta di autorizzazione deve essere 
redatta utilizzando l’apposita modulistica 
predisposta dai competenti uffici 
dell’Amministrazione e resa disponibile sul portale 
di Ateneo. Nella richiesta devono essere indicati: 
a) il soggetto pubblico o privato che intende 
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conferire l'incarico con l’indicazione di tutti i suoi 
dati identificativi; 
b) l'oggetto dell'incarico; 
c) le modalità di svolgimento dell'incarico con 
riguardo al luogo, alla durata, all'impegno 
effettivamente richiesto; 
d) il carattere occasionale o meno dell'incarico; 
e) il compenso lordo previsto o presunto. 
3. Alla richiesta di autorizzazione sono allegati: 
a) la proposta di incarico, ove disponibile; 
b) il parere del Direttore del Dipartimento 
competente in merito alla compatibilità con 
l’assolvimento dei compiti istituzionali; 
c) l’eventuale ulteriore documentazione ritenuta 
utile dall’interessato. 
4. Sulle richieste di autorizzazione decide il 
Rettore, entro il termine di trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta. 
5. Sulle richieste di autorizzazione presentate dal 
Rettore decide il Prorettore, nei termini di cui al 
comma precedente, acquisito il parere del 
Direttore del Dipartimento competente in merito 
alla compatibilità con l’assolvimento dei compiti 
istituzionali all’interno del dipartimento. 
6. In caso di diniego, il Rettore comunica 
all’interessato le motivazioni di fatto o di diritto che 
non consentono il rilascio dell’autorizzazione 
richiesta. 
7. L'autorizzazione è accordata per l'intera durata 
dell’incarico. Qualora l’incarico abbia una durata 
che esula dall’anno solare in cui è concessa 
l’autorizzazione, quest’ultima è in ogni caso 
soggetta a una verifica almeno triennale sulla 
permanenza delle condizioni di autorizzabilità. 
8. Ferma restando l'immediata impugnabilità in via 
giurisdizionale, contro il provvedimento di diniego 
è ammesso, entro il termine perentorio di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione con cui 
tale diniego viene motivato, reclamo scritto al 
Rettore, il quale fa conoscere la propria decisione 
all'interessato entro trenta giorni, acquisito il 
parere del Senato Accademico. 
9. Il Rettore trasmette ogni anno al Senato 
Accademico una relazione contenente l’elenco 
delle richieste di autorizzazione pervenute, di 
quelle accolte e di quelle negate con le relative 
motivazioni. 
 
Art. 8– Sanzioni 
1. Nel caso di docenti che svolgano incarichi in 
maniera non conforme a quanto previsto nella 
richiesta per la quale è stata concessa 
l’autorizzazione, ovvero svolgano incarichi per i 
quali non sia stata richiesta o sia stata negata 
l’autorizzazione, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, si applicano 
i commi 7, 8 e 9 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 
e s.m. e i.. 

CAPO II – DOCENTI A TEMPO DEFINITO 
 
Art. 9– Attività escluse dalle procedure di 
autorizzazione 
1. Ai sensi dall’articolo 6, comma 12, della legge n. 
240/2010, la posizione di professore o ricercatore 
a tempo definito è compatibile con lo svolgimento 
di attività libero-professionali e di lavoro autonomo 
anche continuative, purché non determinino 
situazioni di conflitto di interesse rispetto 
all'Ateneo. Tali attività non necessitano di 
autorizzazione anche se retribuite (articolo 53, 
comma 6, d.lgs. n. 165/2001). 
2. Il personale interessato è tenuto a comunicare 
tempestivamente al Rettore eventuali situazioni di 
conflitto di interesse, effettive o potenziali, che 
possano determinarsi nello svolgimento di attività 
o nell’assunzione di incarichi. 
3. Configura, in ogni caso, un conflitto d’interesse 
l’assunzione di incarichi di patrocinio e di 
assistenza legale nelle controversie giudiziarie 
avverso l’Ateneo o di incarichi in qualità di 
consulente tecnico in contenziosi nei quali è 
controparte l’Ateneo. 
 
Art. 10– Attività per le quali l’autorizzazione è 
necessaria 
1. È comunque richiesta l’autorizzazione del 
Rettore, che ne valuta la compatibilità con 
l’adempimento degli obblighi istituzionali, nonché il 
rispetto del divieto di concorrenza e l’assenza di 
conflitto di interesse, per lo svolgimento delle 
seguenti attività: 
a) attività didattica e di ricerca presso Università 
o enti di ricerca esteri, ai sensi dell’art. 6, comma 
12, della Legge 240 del 30/12/2010; 
b) incarichi di progettazione e di coordinamento 
didattico, nonché attività didattiche, a titolo gratuito 
o oneroso, configurabili come insegnamenti o 
moduli d’insegnamento, nell’ambito di Corsi di 
Studio di primo, secondo, terzo ciclo e di corsi 
professionalizzanti istituiti presso Università ed 
enti pubblici e privati di carattere nazionale. 
L’autorizzazione è prevista per anno accademico. 
2. Ai docenti a tempo definito si applica la stessa 
procedura di autorizzazione prevista per i docenti 
a tempo pieno di cui all’articolo 6. 
 
CAPO III – DISPOSIZIONE FINALE 
 
Art. 11 – Disposizione finale 
1. Per tutto quanto non specificamente disciplinato 
dal presente Regolamento si applica la normativa 
nazionale specifica in materia, lo statuto, la 
normativa di Ateneo. 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 1129/2016 
Prot. n. 29786 I/3 del 01.08.2016 

 
Regolamento per il riconoscimento della figura 
di docente senior dell’Università degli Studi di 
Siena 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 18 marzo 1958, n. 311 recante 
“Norme sullo stato giuridico ed economico dei 
professori universitari” e s.m. e i. e in particolare 
l’articolo 15; 
- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della 
docenza universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e in 
particolare l’articolo 6;  
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 su 
“Modifiche al Regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, 
approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509” e 
successivi decreti attuativi; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con D.R. n. 93/2015 
del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. n. 37 del 
14 febbraio 2015; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale dell’8 
febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 227 del 18 
febbraio 2013 e modificato con D.R. n. 787 del 30 
maggio 2013; 
- Ravvisata l’opportunità di un riconoscimento, da 
parte dell’Ateneo, ai Professori e ai Ricercatori 
dell’Università di Siena che si sono distinti 
nell’arco della propria carriera per la rilevanza del 
contributo fornito all’Ateneo e alla Comunità 
Accademica, e che si rendono disponibili ad una 
temporanea prosecuzione della collaborazione 
anche dopo la cessazione dal servizio per 
raggiunti limiti di età; 
- Vista la proposta di Regolamento per il 
riconoscimento della figura di Docente Senior 
dell’Università degli Studi di Siena; 
- Vista la Delibera n. 21/2016 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 2 

febbraio 2016, rilevata l’opportunità di un’ulteriore 
riflessione sulle specificità della figura di docente 
proposta, rinviava ad una seduta successiva 
l’espressione del proprio parere, ai fini del quale, 
nel contempo, auspicava anche una riflessione da 
parte del Senato Accademico; 
- Considerato che, in ragione di quanto espresso 
dal Consiglio di Amministrazione nella sopracitata 
seduta, il Senato Accademico - in due diverse 
occasioni (23 febbraio e 5 luglio 2016) – veniva 
messo a conoscenza dell’iniziativa 
dell’Amministrazione e del Regolamento proposto 
che, nella seduta del 5 luglio veniva completato 
con le indicazioni del Consigliere Prof. Verzichelli; 
- Vista la Delibera n. 280/2016 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 
luglio 2016, esprimeva parere favorevole sul del 
Regolamento per il riconoscimento della figura di 
Docente Senior dell’Università degli Studi di Siena 
termini considerati; 
- Vista la Delibera n. 272/2016 con la quale il 
Senato Accademico, nella seduta del 26 luglio 
2016 approvava il Regolamento per il 
riconoscimento della figura di Docente Senior 
dell’Università degli Studi di Siena termini 
considerati; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento per il 
riconoscimento della figura di Docente Senior 
dell’Università degli Studi di Siena, nei termini 
considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. È emanato il Regolamento per il riconoscimento 
della figura di Docente Senior dell’Università degli 
Studi di Siena nei termini di cui all’Allegato 1, 
facente parte integrante del presente decreto. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 29 luglio 2016 
Il Rettore 
 

Allegato 1 al D.R. n. 1129 del 29.07.2016 

 
Regolamento per il riconoscimento della figura 
di docente senior dell’Università degli Studi di 
Siena 
 

Art. 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina condizioni e 
procedure per il riconoscimento, all’atto del 
collocamento a riposo e a richiesta 
dell’interessato, della figura di “Docente Senior” 
dell’Università di Siena in capo ai Professori di I e 
di II fascia e ai Ricercatori che abbiano contribuito 
in maniera rilevante al prestigio dell’Ateneo. 
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Art. 2 – Requisiti per il riconoscimento 
1. La figura di Docente Senior può essere 
riconosciuta in capo ai Professori e ai Ricercatori 
in possesso dei seguenti requisiti: 
a. avere svolto attività scientifica di livello 
elevato; 
b. avere contribuito al progresso scientifico della 
propria disciplina e all’immagine e rilevanza 
dell’Università di Siena nel suo complesso; 
c. avere svolto con continuità e dedizione la 
propria attività didattica e di ricerca e partecipato 
costantemente all’attività accademica e 
istituzionale del Dipartimento di afferenza; 
d. avere mantenuto, nel corso della carriera 
accademica, un contegno connotato da assoluta 
correttezza nei confronti di interlocutori interni ed 
esterni all’Ateneo; 
e. non avere ricevuto, negli ultimi tre anni di 
insegnamento, valutazioni negative della didattica 
né sanzioni disciplinari; 
f. avere contribuito alla Valutazione della qualità 
della ricerca dell’Ateneo in modo 
significativamente positivo. 
 
Art. 3 – Procedura per il riconoscimento della 

figura di Docente Senior 
1. La proposta di riconoscimento è presentata al 
Senato Accademico da un Dipartimento 
dell’Ateneo a partire dai tre mesi precedenti e non 
oltre il collocamento a riposo dell’interessato. 
2. La proposta è discussa dal Consiglio di 
Dipartimento e la deliberazione è adottata a 
maggioranza assoluta dei componenti il 
medesimo. 
3. Ottenuta la votazione favorevole del 
Dipartimento, la proposta è trasmessa al Senato 
Accademico, il quale delibera in merito alla stessa 
con la maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
4. La figura di Docente Senior è riconosciuta per 
un triennio non rinnovabile con provvedimento del 
Rettore. A far data dal provvedimento del Rettore, 
l’interessato può svolgere le attività di cui al 
successivo articolo 4. 
5. Il numero massimo totale di Docenti Senior 
riconoscibili da ciascun Dipartimento non può 
superare il 10% del numero dei docenti afferenti al 
Dipartimento ospitante. 
 

Art. 4 – Attività del Docente Senior 
1. Al Docente Senior è consentito: 
a. la continuazione dell’attività di ricerca 
nell'ambito dei progetti intrapresi presso il 
Dipartimento; 
b. l’affidamento diretto e gratuito di attività 
didattica sulla base di motivate esigenze del 
Dipartimento nel rispetto dei vincoli previsti dal 
Regolamento Didattico di Ateneo; 
c. l’utilizzo degli spazi condivisi individuati 
dall’Amministrazione; 

d. l’utilizzo delle attrezzature del Dipartimento 
ospitante sulla base del progetto definito e 
monitorato dal Dipartimento stesso; 
e. l’utilizzo dell’indirizzo di posta elettronica 
dell’Ateneo; 
f. l’accesso alle biblioteche e alle risorse 
informatiche dell’Ateneo. 
2. Spetta al Dipartimento che ha deliberato la 
proposta di riconoscimento di cui all’articolo 3 farsi 
carico delle spese di copertura assicurativa. 
3. La figura di Docente Senior è incompatibile con 
qualsiasi attività didattica o di ricerca retribuita 
dall’Università di Siena, salvo casi specifici 
individuati dai singoli dipartimenti per ulteriori 
attività didattiche relative al post-laurea o al terzo 
livello. 
 

Art. 5 Norma transitoria 
1. I Professori e i Ricercatori già collocati a riposo 
dopo il 1° novembre 2015 e prima dell’entrata in 
vigore del presente regolamento possono chiedere 
il riconoscimento di Docente Senior solo se già 
titolari di contratti di insegnamento a titolo gratuito 
con l’Università di Siena o se svolgono o 
partecipano a documentate attività di ricerca del 
Dipartimento e nel rispetto delle condizioni 
previste dal presente Regolamento. 
2. I docenti di cui al comma 1 sono esclusi dal 
computo previsto dal comma 5 del precedente art. 
3. 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 1127/2016 
Prot. n. 29768 – I/3 del 01.08.2016 

 
Regolamento per la ripartizione degli incentivi 
di cui all’Art. 93, commi 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 
7 quinquies, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
successive modificazioni 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e s.m. e i e in particolare l’art. 40 
“Contratti collettivi nazionali e integrativi”, comma 
3-bis, e l’art. 40-bis “Controlli in materia di 
contrattazione integrativa”; 
- Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i. 
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vigente al momento in cui l’attività oggetto della 
norma (ora abrogata) è stata effettivamente resa, 
e, in particolare, l’art. 93, commi 7, 7-bis, 7-ter, 7-
quater e 7-quinquies, che così dispongono: 
“7. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla 
direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, 
nonché agli studi e alle ricerche connessi, gli oneri 
relativi alla progettazione dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e dei piani generali di sicurezza 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494, gli oneri relativi alle 
prestazioni professionali e specialistiche atte a 
definire gli elementi necessari a fornire il progetto 
esecutivo completo in ogni dettaglio, ivi compresi i 
rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, analisi, 
collaudo di strutture e di impianti per gli edifici 
esistenti, fanno carico agli stanziamenti previsti 
per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di 
previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 
appaltanti. 
7-bis. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 
7, le amministrazioni pubbliche destinano ad un 
fondo per la progettazione e l’innovazione risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 
degli importi posti a base di gara di un’opera o di 
un lavoro; la percentuale effettiva è stabilita da un 
regolamento adottato dall’amministrazione, in 
rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da 
realizzare. 
7-ter. L’80 per cento delle risorse finanziarie del 
fondo per la progettazione e l’innovazione è 
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le 
modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale e adottati nel 
regolamento di cui al comma 7-bis, tra il 
responsabile del procedimento e gli incaricati della 
redazione del progetto, del piano della sicurezza, 
della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i 
loro collaboratori; gli importi sono comprensivi 
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a 
carico dell’amministrazione. Il regolamento 
definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo, 
tenendo conto delle responsabilità connesse alle 
specifiche prestazioni da svolgere, con particolare 
riferimento a quelle effettivamente assunte e non 
rientranti nella qualifica funzionale ricoperta, della 
complessità delle opere, escludendo le attività 
manutentive, e dell’effettivo rispetto, in fase di 
realizzazione dell’opera, dei tempi e dei costi 
previsti dal quadro economico del progetto 
esecutivo. Il regolamento stabilisce altresì i criteri 
e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a 
fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 
previsti dal quadro economico del progetto 
esecutivo, redatto nel rispetto dell’articolo 16 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, depurato del 
ribasso d’asta offerto. Ai fini dell’applicazione del 

terzo periodo del presente comma, non sono 
computati nel termine di esecuzione dei lavori i 
tempi conseguenti a sospensioni per accadimenti 
elencati all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) 
e d). La corresponsione dell’incentivo è disposta 
dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo 
accertamento positivo delle specifiche attività 
svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell’anno 
al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l’importo 
del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate 
a personale esterno all’organico 
dell’amministrazione medesima, ovvero prive del 
predetto accertamento, costituiscono economie. Il 
presente comma non si applica al personale con 
qualifica dirigenziale. 
7-quater. Il restante 20 per cento delle risorse 
finanziarie del fondo per la progettazione e 
l’innovazione è destinato all’acquisto da parte 
dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie 
funzionali a progetti di innovazione, di 
implementazione delle banche dati per il controllo 
e il miglioramento della capacità di spesa per 
centri di costo nonché all’ammodernamento e 
all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei 
servizi ai cittadini. 
7-quinquies. Gli organismi di diritto pubblico e i 
soggetti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere b) e 
c), possono adottare con proprio provvedimento 
criteri analoghi a quelli di cui ai commi 7-bis, 7-ter 
e 7-quater del presente articolo.”; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 
recante “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli 
uffici giudiziari” e s.m. e i., convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 
e, in particolare, l’art. 13 “Abrogazione dei commi 
5 e 6 dell’articolo 92 del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di 
incentivi per la progettazione” e l’art. 13-bis “Fondi 
per la progettazione e l’innovazione”; 
- Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e s.m. e i. e, in particolare, l’art. 40, comma 4; 
- Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
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settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi” che all’art. 217, comma 1, 
lett. e) e u), ha disposto l’abrogazione del Decreto 
Legislativo n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010; 
- Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 sul 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con D.R. n. 93/2015 
del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. n. 37 del 
14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, comma 
6; 
- Visto il Regolamento per l’Amministrazione la 
Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
375/1999-2000 del 31 dicembre 1999 e 
modificato, in ultimo, con D.R. n. 351 dell’8 marzo 
2013 
- Vista la Delibera n. 195/2016 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 24 
maggio 2016, previa acquisizione del parere 
positivo formulato dal Collegio dei Revisori dei 
Conti (verbali n. 1/2016 del 12 febbraio 2016 e n. 
2/2016 del 18 aprile 2016), reso ai sensi dell’art. 
40-bis del D.Lgs. 165/2001, approvava il “ 
Contratto collettivo integrativo per la ripartizione 
degli incentivi di cui all’ex art. 93, comma 7, 7-bis, 
7-ter, 7-quater, 7-quinquies, del d.lgs. n. 163/2006 
(come modificato dal D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 
art. 13 e 13-bis), valido per gli anni 2014, 2015, 
2016 fino all’entrata in vigore del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Nuovo Codice 
Appalti, dando mandato al Magnifico Rettore e al 
Direttore generale di sottoscriverlo per la Parte 
Pubblica”; 
- Visto il “Contratto collettivo integrativo definitivo 
per la ripartizione degli incentivi di cui all’art. 93, 
comma 7-ter, del d.lgs. 12.4.2006 n. 163 (Codice 
degli Appalti)”, valido per gli anni 2014, 2015 e 
2016 fino all’entrata in vigore del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Nuovo Codice 
Appalti - stipulato in data 13 giugno 2016; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza, in 
applicazione dell’art. 93, commi 7-bis e 7-ter, del 
D.Lgs. n. 163/2006 di predisporre apposito 
Regolamento che, recependo quanto stabilito nel 
sopracitato Accordo, definisca criteri e modalità di 
ripartizione dei previsti incentivi; 
- Visto il testo del “Regolamento per la ripartizione 
degli incentivi di cui all’art. 93, commi 7, 7-bis, 7-
ter, 7-quater, 7-quinquies, del d.lgs. n. 163/2006 e 
successive modifiche e integrazioni” proposto ”, a 
valere dal 18 agosto 2014 al 18 aprile 2016 (data 
di emanazione del D. Lgs 18 aprile 2016 , n. 80 - 
Nuovo Codice Appalti - in vigore dal 19 aprile 

2016); 
- Considerato che la prima seduta utile per 
l’acquisizione del parere del Senato Accademico 
(ex art. 4, comma 6, dello Statuto) era prevista per 
il 26 luglio 2016 e rilevata quindi l’opportunità di 
accelerare i tempi di adozione del nuovo 
Regolamento anticipando la deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 
luglio 2016; 
- Vista la Delibera n. 282/2016 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 
luglio 2016, approvava, fatta salva l’acquisizione 
del parere favorevole del Senato Accademico nella 
prima seduta utile, il Regolamento per la 
ripartizione degli incentivi di cui all’art. 93, commi 
7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7 quinquies, del D.Lgs. n. 
163/2006 nei termini proposti; 
- Vista la Delibera n. 274/2016 con la quale il 
Senato Accademico, nella seduta del 26 luglio 
2016, esprimeva parere favorevole sul 
Regolamento per la ripartizione degli incentivi di 
cui all’art. 93, commi 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7 
quinquies, del D.Lgs. n. 163/2006 nei termini 
considerati; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento proposto 
e vedere così disciplinata - ai sensi della 
normativa vigente nel periodo considerato - la 
ripartizione degli incentivi per le attività 
effettivamente svolte; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. Presso l’Università di Siena è emanato il 
Regolamento per la ripartizione degli incentivi di 
cui all’art. 93, commi 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7 
quinquies, del D.Lgs. n. 163/2006 e successive 
modificazioni nei termini di cui all’Allegato 1, 
facente parte integrante del presente decreto, a 
valere per le attività svolte dal 18 agosto 2014 al 
18 aprile 2016. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 29 luglio 2016 
Il Rettore 
 

Allegato 1 al D.R. n. 1127 del 29.07.2016 
 
Regolamento per la ripartizione degli incentivi 
di cui all’Art. 93, comma 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 
7-quinquies, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
successive modificazioni. 
 

Art. 1 
Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento fissa le modalità ed i 
criteri di ripartizione, per l’Università degli Studi di 
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Siena, degli incentivi di cui all’art. 93, comma 7, 7-
bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies, del d.lgs. n. 
163/2006 e successive modificazioni e integrazioni 
e secondo quanto stabilito nel CCI per la 
ripartizione degli incentivi di cui all’art. 93, comma 
7-ter D.Lgs 12.04.2006, n. 163 stipulato in data 13 
giugno 2016. 
2. Gli incentivi di cui al comma 1, finalizzati alla 
valorizzazione delle professionalità interne e 
all'incremento della produttività, sono riconosciuti 
ai soggetti di cui al successivo articolo 4 per le 
attività tecniche e amministrative correlate 
connesse alla realizzazione di lavori pubblici, ivi 
comprese le progettazioni di eventuali perizie di 
variante e suppletive, nei casi previsti dall'articolo 
132, del D. Lgs. 163/06 medesimo. 
3. Il presente Regolamento si applica alle attività 
svolte dai dipendenti dell’Università degli Studi di 
Siena, assegnati all’Ufficio Tecnico, dal 18 agosto 
2014 (entrata in vigore della Legge n. 114/2014) al 
18 aprile 2016 (emanazione del D. Lgs 18 aprile 
2016 , n. 80 - Nuovo Codice Appalti - in vigore dal 
19 aprile 2016). 
 

Art. 2 
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono 
per: 
a. Codice, il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modifiche e integrazioni; 
b. Regolamento di attuazione del Codice, il 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163” e successive modifiche e 
integrazioni.”; 
c. Lavori/Lavori pubblici, i lavori, le opere, gli 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria 
e di messa a norma, di restauro e risanamento 
conservativo, di ristrutturazione edilizia, di 
costruzione, di demolizione, di recupero, ivi 
comprese le attività ad esse assimilabili;  
d. Opera, il risultato di un insieme di lavori, che 
di per sé esplichi una funzione economica o 
tecnica. Le opere comprendono sia quelle che 
sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di 
genio civile, sia quelle di presidio e difesa 
ambientale e di ingegneria naturalistica; 
e. Manutenzione ordinaria, gli interventi che 
mirano alla conservazione nel tempo degli 
immobili e a garantirne un utilizzo in linea con la 
destinazione d'uso e nella dovuta sicurezza; tali 
interventi riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture e quelle 
necessarie ad integrare e mantenere in efficienza 
gli impianti tecnologici esistenti; 
f. Manutenzione straordinaria, gli interventi 
che non modificano gli elementi caratterizzanti 

dell’immobile; e che riguardano le modifiche 
necessarie per rinnovare o sostituire parti anche 
strutturali degli edifici, nonché i servizi tecnologici, 
senza alterazioni dei volumi e delle superfici e 
senza modifiche nelle destinazioni d’uso; 
g. Messa a norma, l’intervento mirante ad 
adeguare gli immobili alle norme vigenti in materia 
di sicurezza, prevenzione incendi, agibilità, igiene 
ecc. anche su indicazione delle Autorità preposte 
alla vigilanza ed al controllo; 
h. Restauro e Risanamento Conservativo, gli 
interventi rivolti a conservare l'organismo edilizio e 
ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 
sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici, formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il 
rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, 
l'inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo 
edilizio; 
i. Ristrutturazione Edilizia, gli interventi rivolti 
a trasformare gli organismi edilizi mediante un 
insieme sistematico di opere che possono portare 
ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso 
dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 
costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 
Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione 
edilizia sono compresi anche gli interventi 
consistenti nella demolizione e ricostruzione con la 
stessa volumetria e sagoma dell’edificio o 
porzione preesistente, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l'adeguamento alla 
normativa antisismica; 
j. Servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria, i servizi concernenti la redazione 
del progetto preliminare, del progetto definitivo, del 
progetto esecutivo e del piano di sicurezza e di 
coordinamento, nonché le attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione, alla 
direzione dei lavori, alle attività tecnico-
amministrative connesse alla direzione dei lavori, 
al coordinamento della sicurezza in fase della 
esecuzione, nonché agli altri servizi tecnici, ivi 
compresi analisi di laboratorio, collaudi, prove di 
carico e controlli; 
k. Responsabile dei lavori, soggetto che può 
essere incaricato dal committente per svolgere i 
compiti ad esso attribuiti di cui all'art. 90 del D.Lgs 
n. 81/2008; nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, il responsabile dei lavori è il 
responsabile unico del procedimento; 
l. Coordinatore in materia di sicurezza 
durante la progettazione, soggetto incaricato dal 
committente o dal responsabile dei lavori per 
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l’esecuzione dei compiti di cui all’art. 91 D.Lgs n. 
81/2008; 
m. Coordinatore in materia di sicurezza 
durante l’esecuzione, soggetto incaricato dal 
committente o dal responsabile dei lavori per 
l’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 D.Lgs n. 
81/2008; 
n. Responsabile Unico del Procedimento-
Tecnico - R.U.P., il responsabile unico per le fasi 
di progettazione, affidamento ed esecuzione 
individuato nel Responsabile dell’Ufficio Tecnico o 
in un soggetto, nominato dall’Amministrazione in 
possesso dei requisiti richiesti dalla legge; 
o. Responsabile Unico del Procedimento-
Amministrativo - R.U.P., il responsabile unico per 
le fase di predisposizione degli atti di gara fino 
all’aggiudicazione del contratto individuato nel 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico o in un soggetto, 
nominato dall’Amministrazione in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge; 
p. Direttore dei Lavori, il soggetto incaricato dal 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico per il controllo 
tecnico, contabile ed amministrativo 
dell’esecuzione dei lavori e dei servizi al fine della 
verifica degli stessi in conformità al progetto e al 
contratto; 
q. Operatore economico o Contraente, la 
persona fisica o giuridica che offre sul mercato la 
realizzazione di lavori o opere o servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria; 
r. R.U.P., ove non espressamente definito, il 
soggetto che identifica entrambe le figure di 
«Responsabile Unico del Procedimento-Tecnico» 
e di «Responsabile Unico del Procedimento-
Amministrativo» di cui alle lettere k. ed l. del 
presente comma; 
s. Attività Contrattualizzate pluriennali, le 
attività di manutenzione ordinaria e straordinaria 
così come definite nel presente articolo e regolate 
da specifici contratti di appalto stipulati 
dall’Università di Siena con un unico fornitore e 
riguardanti diverse tipologie di operazioni 
manutentive obbligatorie per normativa e non. 
 

Art. 3 
Costituzione e accantonamento dell’incentivo 

1. L'incentivo, di cui all’art. 93, comma 7, 7-bis, 7-
ter, 7-quater, 7-quinquies, del d.lgs. n. 163/2006, 
relativo alle attività connesse all’esecuzione dei 
lavori pubblici, è calcolato nel limite massimo pari 
al 2% sull'importo posto a base di gara, in ogni 
caso al netto degli oneri fiscali e degli imprevisti, 
per i quali siano eseguite le prestazioni 
professionali, per tutti gli appalti gestiti dall’Ufficio 
Tecnico. 
2. L’incentivo di cui al comma 1 è dovuto 
solamente per i lavori di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, restauro e 
risanamento conservativo e adeguamento che 
siano portati ad investimento per l’immobile di 

riferimento. 
3. L’importo dell’incentivo, determinato ai sensi dei 
commi precedenti, deve ritenersi comprensivo 
degli oneri accessori a carico del datore di lavoro. 
4. L'importo dell'incentivo non è soggetto a 
riduzione in funzione del ribasso offerto in sede di 
gara. 
5. La percentuale del 2% stabilita al precedente 
comma 1 può essere rivalutata secondo la 
combinazione di due criteri: uno quantitativo, 
riferito all’entità dei lavori e l’altro tipologico-
qualitativo, legato alla loro complessità. 
6. Le somme occorrenti per la corresponsione 
dell'incentivo di cui al presente articolo sono 
previste alla voce “spese tecniche” delle somme a 
disposizione indicate all'interno del quadro 
economico dell’opera di riferimento e gravano 
sulle rispettive voci di budget in carico all’Ufficio 
Tecnico. 
7. L’importo dell’incentivo, così come calcolato e 
individuato al comma 1, viene destinato ad un 
“fondo per la progettazione e l'innovazione”, 
accantonato con un apposito progetto nel 
programma di contabilità UGOV per ogni anno di 
riferimento e sulla base del Piano Edilizio annuale. 
8. L’80% delle risorse accantonate nel fondo per la 
progettazione e l’innovazione è ripartito, per 
ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri 
previsti e adottati nel presente regolamento. 
9. Il restante 20% delle risorse accantonate nel 
fondo per la progettazione e l’innovazione è 
destinato all’acquisto da parte dell’ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione e di implementazione delle banche 
dati in uso all’Ufficio Tecnico ed all’ente in 
generale. 
10. Nel caso di attività di manutenzione 
contrattualizzata pluriennale (sia ordinaria che 
straordinaria) e nel caso di minuta manutenzione 
ordinaria, l’incentivo non è dovuto, così come 
indicato all’art. 93 comma 7-ter del D.Lgs 
163/2006 aggiornato. 
11. Le percentuali di cui al presente articolo sono 
soggette a revisione nel caso in cui 
sopravvengano cambiamenti della normativa di 
riferimento. 
 

Art.4 
Conferimento degli incarichi e soggetti 
destinatari del compenso incentivante 

1. Gli incarichi per lo svolgimento delle attività che 
possono accedere all’incentivo sono attribuiti con 
lettera scritta del R.U.P. ai singoli soggetti 
partecipanti al progetto. 
2. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo: 
a. il Responsabile del Procedimento di cui 
all’articolo 10 del D. Lgs. 163/06; 
b. il tecnico o i tecnici che in qualità di progettisti 
titolari formali dell'incarico e in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 90, comma 4, e 253, 
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comma 16, del D. Lgs. 163/06 assumono la 
responsabilità professionale del progetto firmando 
i relativi elaborati; 
c. il Responsabile dei Lavori ed i Coordinatori 
per la Sicurezza in possesso dei requisiti previsti 
dal D. Lgs. 81/08; 
d. la Direzione dei Lavori di cui agli articoli 119 e 
130 del D. Lgs. 163/06; 
e. il personale incaricato delle operazioni di 
collaudo tecnico-amministrativo o dell’emissione 
del Certificato di Regolare Esecuzione ai sensi 
degli articoli 120 e 141 del D. Lgs. 163/06; 
f. i collaboratori tecnici che, pur non firmando il 
progetto o il piano di sicurezza, redigono su 
disposizione dei tecnici incaricati elaborati di tipo 
descrittivo facenti parte del progetto (disegni, 
capitolati, computi metrici, relazioni) e che 
assumono la responsabilità dell'esattezza di 
rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati economici, 
contenuti tecnici, contenuti giuridici nell'ambito 
delle competenze del proprio profilo professionale 
e del proprio inquadramento e mansione; 
g. il personale amministrativo che partecipa 
direttamente all'attività del responsabile del 
procedimento per l’istruzione della procedura di 
predisposizione degli atti di gara e di 
aggiudicazione dei contratti, per la 
contabilizzazione e per tutte le attività 
amministrative correlate fino alla liquidazione degli 
importi fatturati alla Ditta aggiudicataria. 
3. Non sono contemplate nella distribuzione 
dell’incentivo figure con inquadramento di 
dirigente, figure incaricate di attività inerenti 
progetti specifici dell’Ufficio Tecnico che non siano 
assimilabili a quanto disposto nel comma 2 dell’art. 
3 del presente regolamento in quanto le relative 
responsabilità specifiche sono connesse alla 
qualifica funzionale ricoperta. 

 
Art.5 

Modalità di ripartizione del compenso 
incentivante 

1. Le quote del compenso da attribuire a ciascun 
soggetto incaricato sono individuate nelle tabelle 
di cui all’allegato 1 del presente Regolamento. 
2. Ciascun incarico, individuato nell’allegato di cui 
al comma precedente, può essere assegnato ad 
uno o più dipendenti in ragione della complessità 
del lavoro pubblico da realizzare, delle attività da 
espletare e dei carichi di lavoro in atto, in 
particolare il “criterio di riparto” è definito sulla 
base dei seguenti tre parametri primari: 
a) responsabilità connesse alle specifiche 
prestazioni da svolgere, con particolare riferimento 
a quelle effettivamente assunte; 
b) complessità delle opere, escludendo le attività 
manutentive; 
c) effettivo rispetto, in fase di realizzazione 
dell’opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro 
economico del progetto esecutivo. 

3. Al fine di affrontare problematiche specifiche 
connesse con la realizzazione del lavoro a partire 
dall’elaborazione della gara d’appalto fino alla 
conclusione dello stesso, qualora ritenuto 
necessario, possono essere anche inserite, fra i 
destinatari del compenso, figure professionali 
specialistiche dipendenti dell’Amministrazione 
appartenenti ad altri uffici. 
4. Nel caso in cui lo stesso incarico sia affidato a 
più soggetti (es. co-progettazione), le singole 
quote derivanti dall’applicazione delle percentuali 
riportate nelle tabelle allegate, devono essere 
suddivise in parti uguali. 
5. Nel caso in cui più fasi di progettazione siano 
accorpate, si provvede a sommare le relative 
singole aliquote specificate nella tabella relativa. 
6. Nel caso in cui più voci della tabella siano 
accorpate e svolte da una singola persona, si 
provvede a sommare le relative singole aliquote 
specificate. 
7. Nel caso in cui una voce della tabella sia svolta 
da più persone in gruppo di lavoro, si provvede a 
suddividere la relativa aliquota in parti uguali. 
8. Nel caso in cui una o più fasi della suddetta 
tabella non siano svolte, si provvede a suddividere 
le relative aliquote in parti uguali e sommando le 
frazioni risultanti alle restanti voci. 

 
Art. 6 

Pagamento dell’incentivo 
1. Ai sensi dell’articolo 92, comma 5, quarto 
periodo, del D. Lgs. 163/06, il pagamento della 
quota di incentivo è disposto dal Direttore 
Generale, previa verifica dei contenuti del 
resoconto e della tabella di ripartizione a lui 
presentata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico in 
cui sono asseverate le specifiche attività svolte e 
le corrispondenti proposte di pagamento. 
2. L'incentivo corrisposto al singolo dipendente, ai 
sensi e per le finalità del presente Regolamento, 
non può superare il 50 % del rispettivo trattamento 
economico complessivo annuo lordo. 

 
Art. 7 

Modalità e termini di pagamento dell’incentivo 
1. Il pagamento dell’incentivo è disposto al 
verificarsi delle seguenti condizioni e secondo le 
quote indicate: 
a. 50% all’approvazione dell’atto di 
deliberazione/autorizzazione del lavoro; 
b. 50% ad avvenuto collaudo/certificato di 
regolare esecuzione del lavoro svolto; 
o, analogamente, in un’unica soluzione 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
2. Nel caso in cui il lavoro non venga svolto, viene 
effettuato solamente il pagamento delle somme 
relative alle fasi realmente portate a termine, 
secondo le tabelle allegate al presente 
regolamento e solamente nel caso in cui l’iter 
procedimentale sia giunto almeno alla 
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predisposizione degli atti di gara. 
3. Il pagamento della quota di incentivo relativa ad 
attività di realizzazione di lavori pubblici è disposta 
in quote relative ai due semestri dell’anno (a 
Giugno e a Dicembre). Per i lavori conclusi nel 
semestre di competenza e per i lavori in fase di 
realizzazione alla scadenza del semestre, la quota 
relativa viene disposta nel primo semestre utile 
dopo la conclusione dei lavori stessi. 
4. Il pagamento della quota di incentivo, secondo 
le scadenze di cui al comma precedente, è 
disposta sulla base della tabella di ripartizione 
predisposta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico, 
validata dal Direttore Generale, da presentare agli 
uffici preposti all’erogazione della somma, entro 
l’ultimo giorno del mese precedente alla scadenza 
semestrale. 

 
Art. 8 

Disposizioni specifiche per i dipendenti a 
tempo determinato 

1. Ai sensi dell’articolo 91, comma 8, del D. Lgs. 
163/06, al personale interno con contratto a tempo 
determinato non possono essere affidati incarichi 
di: progettazione, direzione lavori, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione e collaudo. 
2. Al personale assunto a tempo determinato 
possono essere comunque affidati incarichi di 
supporto alla redazione di elaborati progettuali. 

 
Art. 9  

Disposizioni specifiche per i dipendenti a 
tempo parziale 

1. Nel caso in cui l’incentivo debba essere 
riconosciuto a personale a tempo parziale, la 
quota spettante al singolo dipendente viene ridotta 
in rapporto alla percentuale della relativa 
prestazione lavorativa. 

 
Art. 10 

Rapporti con il personale cessato dal servizio 
1. L’incentivo è ripartito, per le quote di rispettiva 
competenza e alle medesime condizioni previste 
dall’accordo di cui all’Art. 1, anche tra il personale 
che al momento del pagamento dell’incentivo 
risulti cessato dal servizio presso 
l’Amministrazione. 
 

Art. 11 
Garanzie assicurative per le attività connesse 

alla realizzazione di lavori pubblici 
1. Ai sensi dell’articolo 270 del DPR 207/2010 
l’Amministrazione provvede a stipulare, per il 
personale incaricato della progettazione oggetto 
della base di gara e per tutta la durata del lavoro 
indicato nell’appalto, la garanzia assicurativa 
prevista dall’articolo 92, comma 7-bis del D. Lgs. 
163/06. Tale assicurazione è disposta a far data 

dall'approvazione del progetto, per tutta la durata 
dei lavori e sino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione o del collaudo. 
La polizza copre la responsabilità professionale 
per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività 
tecniche svolte. 
2. L’Amministrazione provvede inoltre a stipulare 
idonee polizze assicurative per la copertura della 
responsabilità professionale relativamente agli 
incarichi di Responsabile del Procedimento, 
Direttore dei Lavori, assistenti della Direzione dei 
Lavori, Collaudatore, Responsabile dei Lavori in 
materia di sicurezza, Coordinatore della Sicurezza 
in fase di progettazione e di esecuzione, nonché di 
altra mansione tecnica legata all’esecuzione di 
lavori pubblici. 
3. È inoltre a carico dell’Amministrazione la stipula 
di una polizza che copra, oltre alle nuove spese di 
progettazione, anche i maggiori costi che la 
Stazione Appaltante deve sopportare per le 
varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), 
del D. Lgs. 163/06 resesi necessarie in corso di 
esecuzione. 
4. Qualora l’Amministrazione disponga di 
procedere alla validazione del progetto di cui 
all’articolo 112 del D. Lgs. 163/06 mediante 
personale interno, la stessa provvede, ai sensi del 
comma 4-bis dell’articolo ora citato, a stipulare, a 
proprio carico, una polizza di responsabilità 
professionale, estesa al danno all’opera, dovuta 
ad errori od omissioni nello svolgimento dell’attività  
di verifica. 
5. Ai sensi dell’articolo 92, comma 7-bis, del D. 
Lgs. 163/06, le spese di cui al presente articolo 
relative all’assicurazione dei dipendenti incaricati 
di attività tecniche connesse alla realizzazione di 
lavori pubblici e atti di pianificazione sono 
ricomprese tra le spese tecniche da prevedere nel 
quadro economico di ciascun intervento. 

 
Art. 12 

Disposizioni transitorie e finali 
1. In sede di prima applicazione del presente 
regolamento: 
a. il pagamento delle somme dovute al 
personale sono corrisposte, in deroga ai termini 
disposti dall’articolo 7 del presente regolamento, 
alla prima scadenza utile; 
b. il conferimento degli incarichi di cui all’art. 4 si 
intende attestato dalla relazione redatta dal 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico ai sensi dell’art. 6 
del presente regolamento. 
2. Il presente regolamento regola le modalità di 
erogazione dell’incentivazione nell’arco temporale 
di cui all’art. 1 comma 3 del presente regolamento. 
3. L’erogazione dell’incentivo per il periodo 
successivo all’entrata in vigore del D. Lgs. n. 
50/2016 (Nuovo Codice Appalti) sarà oggetto di 
nuova disciplina adottata con apposito 
regolamento. 
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ALLEGATO 1 
 
Percentuali di ripartizione del compenso incentivante per progettazioni e realizzazioni redatte secondo 
quanto previsto dall’articolo 93 del D. Lgs. 163/06 riguardanti opere di cui al comma 2 dell’art. 3 del 
presente regolamento. 
 

1. Responsabile Procedimento 19% 

2. Progetto preliminare 

 

6% 

    2.1 Firma del progetto preliminare 2% 

    2.2 Relazione illustrativa, relazione tecnica e studi preliminari 1% 

    2.3 Calcolo sommario della spesa e quadro economico 2% 

    2.4 Rilievi e disegni preliminari e rilievi 1% 

3. Progetto definitivo 

    3.1 Firma del progetto definitivo 4% 

10% 

    3.2 Relazione generale, relazioni specialistiche, relazioni di calcolo e studi 
specifici 

1% 

    3.3 Computo metrico estimativo, elenco prezzi unitari, eventuali analisi prezzi, 

          quadro economico e disciplinare descrittivo e prestazionale elementi tecnici 

 

3% 

 

    3.4 Elaborati grafici del progetto definitivo e rilievi 2% 

4. Progetto esecutivo 

    4.1 Firma del progetto esecutivo 5% 

 

15% 

    4.2 Relazione generale, relazioni specialistiche, relazioni esecutive di calcolo, 
piano di 

          manutenzione 

 

2% 

    4.3 Computo metrico estimativo, elenco prezzi unitari, eventuali analisi prezzi, 
quadro  

          economico, quadri di incidenza della manodopera, schema di contratto e 
capitolato  

          speciale d’appalto 

 

3,5% 

 

    4.4 Elaborati grafici progetto esecutivo, particolari costruttivi 3,5% 

    4.5 Progettazione arredamento interno 1% 

5. Pratiche per l’ottenimento dell’autorizzazione edilizia 5% 

6. Coordinatore per la sicurezza 

    6.1 Responsabile dei Lavori 4% 
12% 

    6.2 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 4% 
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    6.3 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 4% 

7. Direzione Lavori 

    7.1 Direttore dei Lavori 15% 
20% 

    7.2 Direttore Operativo/Ispettore di cantiere/Assistente di Cantiere 5% 

8. Collaudo/Conto finale/Emissione del Certificato di Regolare Esecuzione 4% 

9. Supporto amministrativo e contabile 

    9.1 Predisposizione atti di gara e aggiudicazione dei contratti 3% 

9% 
    9.2 Gestione del contratto nella fase di esecuzione e supporto al RUP 3% 

    9.2 Gestione contabile dei contratti, emissione SAL, emissione certificati di 
pagamento 

3% 

100% 

 
Caso particolare di variazione delle percentuali di ripartizione del compenso incentivante. 
 
Nel caso in cui le fasi di progettazione e direzione lavori siano affidate a tecnici esterni all’Università di Siena e 
quindi non assegnati all’Ufficio Tecnico, le percentuali indicate nella tabella precedente del presente allegato 
vengono così variate: 
 

1. Responsabile Unico del Procedimento  33% 

2. Supporto alla Direzione Lavori  

    2.1 Direttore Operativo/Ispettore di cantiere/Assistente di Cantiere 15% 

2. Supporto alle pratiche per l’ottenimento delle autorizzazioni edilizie 10% 

3. Coordinatore per la sicurezza 

    3.1 Responsabile dei Lavori 7% 

21%     3.2 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 7% 

    3.3 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 7% 

4. Supporto amministrativo e contabile 

    4.1 Predisposizione atti di gara e aggiudicazione dei contratti 7% 

21% 
    4.2 Gestione del contratto nella fase di esecuzione e supporto al RUP 7% 

    4.2 Gestione contabile dei contratti, emissione SAL, emissione certificati di 

pagamento 
7% 

100% 
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